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I COMMISSIONE  

SEDUTA N.  58 DEL 12 NOVEMBRE 2008 - SALA VIGLIONE 

ARGOMENTI TRATTATI 

Consultazioni su:

- PDCR n. 395 “Documento di programmazione economico-finanziaria regionale 2009-2011 (ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 7/2001);

- DDL n. 578 recante “Legge finanziaria per l’anno 2009”

- DDL n. 579 recante “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2009 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2009-2011”.

Presentati dalla Giunta regionale

Intervengono alla consultazione i rappresentanti dei seguenti enti:

Ordine degli Avvocati Torino;

Federalberghi Piemonte;

Provincia Alessandria;

Provincia di Torino;

Unione Province Piemontesi;

Anci Piemonte;

ATC Provincia di Torino;

Confartigianato;

Confcommercio Piemonte;

Confsal Diccap;

Legacooperative Piemonte;

Ance Piemonte;

ATC Torino;

Federcasa Piemonte;

Associazione Consumatori Piemonte;

C.A.S.A Piemonte;

Cida Piemonte;

Confindustria Piemonte;

Ordine degli Agrotecnici;

Ordine dei Geologi;

CGIL CISL UIL

Gli interventi sui documenti di bilancio sono stati caratterizzati da un senso di generale preoccupazione per la situazione di forte crisi economica che si prospetta per l’ economia piemontese. 

Anche i settori che negli scorsi anni hanno costituito un forte volano di traino per l’economia piemontese, in particolare il turismo e il settore delle costruzioni, attraversano oggi un periodo di grande difficoltà e hanno sottolineato la necessità di un forte sostegno regionale.

Il settore turistico-alberghiero, in particolare, dopo l’ evento olimpico ora propone di puntare sul turismo congressuale e chiede un potenziamento delle strutture esistenti oggi non in grado per dimensione di ospitare grandi eventi.

Il turismo congressuale è fondamentale per il rilancio del settore in quanto “turismo di elite”, che ha forte capacità di spesa oltre ad essere un “opinion leader”.

Accanto al turismo congressuale, è emerso che il Piemonte deve puntare sempre di più sulla sua tradizione di cultura e arte che già oggi, grazie ai suoi musei e alle residenze sabaude, ha dato alla nostra regione un’immagine turistica molto importante a livello internazionale.

Il settore delle costruzioni ha denunciato un calo di circa il 60% per ciò che concerne i bandi relativi alle opere pubbliche per il 2007 e del 42% nel primo semestre di quest’ anno.

Ad esso va ovviamente ad aggiungersi una situazione di stagnazione del mercato immobiliare dopo un decennio di forte crescita.

Tale situazione pone in condizioni di difficoltà molte piccole e medie imprese del settore e di conseguenza i lavoratori in esse occupati.

Le imprese hanno sempre maggiori difficoltà di accesso al credito, per tale ragione pur comprendendo il delicato momento economico generale si chiede da un lato di potenziare gli strumenti regionali che permettono l’ accesso ai finanziamenti per le imprese e dall’ altro di investire maggiormente nelle infrastrutture che costituiscono lo strumento indispensabile per rilanciare l’ economia.

I rappresentanti degli Enti locali piemontesi hanno manifestato forti preoccupazioni per la tenuta dell’ attività amministrativa del Sistema regionale locale. Tale preoccupazione è motivata dalla constatazione che calano le risorse rese disponibili dallo Stato per l’ esercizio delle funzioni decentrate e che i tempi del federalismo fiscali sembrano allungarsi, tutto ciò a fronte di una situazione congiunturale assai preoccupante.

Si è accolto con soddisfazione il fatto che le indicazioni a livello metodologico suggerite dalle stesse nel corso delle scorse consultazioni sui documenti di bilancio sono state introdotte nel DPEFR regionale hanno trovato applicazione. In particolare si fa riferimento alla richiesta di dare stretta connessione al documento di programmazione economico finanziaria regionale con la legge di bilancio e la legge finanziaria.

Si constata tuttavia la mancanza di un documento riepilogativo generale che contenga le voci suddivise per singola provincia in riferimento alle funzioni esercitate, ciò consentirebbe di poter individuare con facilità le risorse effettivamente disponibili.

Altri soggetti hanno evidenziato le difficoltà riscontrate nella lettura dei documenti di bilancio e in particolar modo degli stanziamenti ad essi destinati.

Dopo aver accolto con soddisfazione la riduzione del numero degli sportelli denominati “rete regionale degli sportelli del consumatore” da 60 a 30, così come richiesto nelle scorse consultazioni, denunciano altresì la palese insufficienza dei 750.000 euro di finanziamento ad essi destinati.

Si auspica, sulla stessa partita, un incremento nello stanziamento dei fondi di almeno 250.000 euro sottolineando che il continuo cambiamento di strategie insieme alla incertezza delle risorse destinate al settore rende impossibile ogni tipo di programmazione del settore anche solo di medio periodo.

